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«N essuno di noi
haintenzio-
nedimori-

re»:sembrapiùunos-
simoroche unacon-
sapevole afferma-
zionelegataall’ipo-
tesi di volare su
Marte senza mai
piùtornareacasa.A
pronunciarla è Lei-
la Zucker, 45enne
medico statuniten-
se di un pronto soc-
corso, uno dei
170mila volontari
che si sono proposti
perraggiungereilpia-
neta rosso nel 2023, in
seguito a una missione
cheprevedel’ammartag-
gio, ma nessun viaggio di
rientro.

Il motivo è semplice. Spe-
dire su Marte delle persone
senzapreoccuparsidellororitor-
no abbassa
drasticamen-
telespese,con-
sente di con-
centrarsi solo
sualcuneope-
razioni, trala-
sciando le più
complesse.Po-
tràsuonare ci-
nico e antieti-
co, ma è pro-
prio questo il succo del progetto
fantascientificodiMarsOne,or-
ganizzazione apolitica privata il
cui intento è stabilire una colo-
niasuMarteattraversol’integra-
zione delle tecnologie oggi di-
sponibili. Fra dieci anni esatti;
con 40 astronauti. Siamo alla fa-
seuno,la«selezionedelpersona-
le», ma tutto sembra procedere
secondo il programma stilato
daidueboss,BasLansdorp,olan-
dese,ingegneremeccanico,eAr-
no Wielders, fisico, membro del
teamdelprogettodelVeryLarge
TelescopeInterferometerDealy
Line.

I capi dell’organizzazione so-
no felici di aver ricevuto tante
adesioni, ma le ritengono infe-
riori alle aspettative; molte, pe-

raltro, le figure
vittime di qual-
che disagio men-
tale e sostanzial-
mente inconsape-
voli di ciò per cui si
proponevano. Stupi-
sce - ma conferma anche
laserietàdelprogetto-lapre-
senza di due leggende assolute
dello spazio: Buzz Aldrin (che
nel 2023 avrà 93 anni), il secon-
do uomo ad aver calpestato il
suolo lunare, con l’Apollo 11; e
ValentinaTereskova,primadon-
na a volare a bordo di una navi-
cella spaziale 50 anni fa, classe
1937.

E l’Italia? Sono 35 i temerari
che si sono iscritti alla missione
di Mars One. Chiunque può co-

noscerli visitando il sito dell’or-
ganizzazione, dove ogni poten-
ziale astronauta spiega i motivi
chelospingonoavolaresuMar-
te, abbandonando per sempre i
propri cari. C’è, per esempio,
Marlon, sviluppatore web,
espertodidesign e fotografia,25

anni, convinto che «un viaggio
del genere cambierebbe il no-
stro modo di vivere e pensare»;
dice che per lui sarebbe un ono-
re prenderne parte e che giove-
rebbe alla missione per la sua
«positività».Parerecondivisoda
Paolo, 35 anni, programmatore
di videogame, agnostico, vega-
no,chesognadivedereilsuono-
me inciso fra i documenti che
racconteranno del primo am-
martaggio della storia umana.

Carlo,57anni,fisico,èpiùpro-
saico.Seanchenonrispettasseal-
la perfezione i canoni richiesti
dalprofiloideale,citieneafaresa-
perechedasempredesiderarag-
giungerei«luoghipiùlontani».E
c’èunadonna,Silvia,28enne,ge-
ologa,che vorrebbeesserel’uni-
co membro femminile della tra-
svolata spaziale: «Sulla Terra so-
noallergicaatutto,nonsopporto
la vegetazione. Sono sicura che
tutti avremmo bisogno di nuovi
spazi.Nelmiocaso,preferireiun

contratto a lungo termine
persempre,chedover

ogni giorno lotta-
reconlaneces-

sità di cam-
biare».

2023

Marco Lombardo
nostro inviato aBerlino

Perarrivarelàdovenessunuo-
moèmaigiuntoprima,adessoab-
biamo uno strumento in più. Si
chiama tecnicamente smartwa-
tch, ma aldilà del nome roboante
che il marketing moderno gli im-
pone, l’abbiamo già visto tanto
tempo fa: in televisione. Insom-
ma: fare un giro all’Ifa di Berlino,
lapiù grande fiera chel’hitech co-
nosca in Europa, non è altro che
unripassodilibrieserietvchehan-
no popolato i sogni di chi ama la
fantascienza. E avere un orologio
al polso con cui chiamare, chatta-
re, viaggiare via Internet, è la logi-

ca conseguenza di una strada che
qualcunoavevaprevistoconesat-
tezza. Aveva dunque ragione Star
Trek, quella dei tricorder piutto-
sto chedel teletrasporto, cheperò
per il momento rimane ancora
nelfuturo.MasiccomelaNasasta
studiando come riprodurre «bol-
le spaziotemporali» per la veloci-
tà di curvatura, non si sa mai che
prestol’Enterpriseprenda davve-
rovita. Econlei ilcomandante Ki-
rk.

Intanto però ci accontentiamo
delGalaxyGear,losmartwatchfir-
mato Samsung che la casa corea-

naierihaspacchettatoaBerlino,e
di quello della Sony che collegato
alnuovocellulareXperiaZ1fame-
raviglieinminiatura:sipuògover-
nare le nostre vite con una ditata
sul polso. Dopodiché la vera rivo-
luzione sarà quando lo smartwa-
tch entrerà nel campo della salu-
te, salvando molte vite grazie a un
semplice collegamento internet
con il proprio medico di fiducia. Il
problema semmai sarà trovare il
medico e la fiducia. Ma niente or-
maiè impossibile e sfogliando ili-
bridiAsimovoPhilipK.Dick, così
comerivendendounvecchiotele-

filmspaziale,cisi accorge chefor-
se non è così da matti la teoria che
vuolel’artealserviziodiunacono-
scenza progressiva e controllata
di cosa c’è davvero nell’universo.
Daqui,dunque, adavereglialieni
in casa il passo è breve.

Nel frattempo gli alieni sono
qui:loscrittoreArthurC.Clarkeso-
gnava per esempio già nel 1945
chei terribili missili V2 del regime
nazistapotesseroessereriutilizza-
tiperportarematerialetecnologi-
ca in orbita nello spazio, non si sa
se con il nostro Luca Parmitano a
bordo.Ancor primaJulesVerneci

portava dalla Terra alla Luna,
Isaac Asimov inventò invece il
«multivac», cioè un pc prim dei
pc. Così come appunto James T.
Kirk diede il via all’era dei cellula-
ri, mentre Jean Luc Picard - ovve-
ro il nuovo comandante dell’En-
terprise un secolo dopo (televisi-
vamente parlando, s’intende) -
maneggiava dei futuristici iPad: è
bastatopoitogliereuna«d»peres-
sere nel futuro.

Insomma: alla fine non stupite-
vi se in tempi brevi avremo televi-
sioni olografiche o cellulari im-
piantati nell’orecchio. Per ora, da
ieri, ce l’abbiamo anche al polso e
sequestocifaràsentireunpo’mar-
ziani non è detto che non sia tutto
previsto. D’altro canto la Nasa di
questi tempi sta scoprendo come
tutto cominciò sulla Terra. E pare
proprio che i marziani siamo noi.

2023
diGianlucaGrossi

Trasloco suMarte
Il viaggio di sola andata
fa il boomdi domande
Tra dieci anni l’equipaggio diMars One arriverà sul pianeta rosso
Obiettivo: restarci e popolarlo. E in 170mila vogliono già trasferirsi

E da Berlino arriva l’orologio intelligente

Ci sono 35 italiani tra le
170milapersonenelmon-
dochehannofattodoman-
dapertrasferirsisuMarte

35

DA INDOSSARE
Il Samsung
Galaxy Gear,
smartphone
da polso della
casa coreana

Visto all’Ifa La fiera della tecnologia

Sony e Samsung puntano sullo smartwatch, l’hi-tech da polso

la storia
Anche gli astronauti
Buzz Aldrin, 93enne,
e Valentina Tereskova,
classe 1937, tra i
candidati illustri
per la «missione»


